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I Salmi ci parlano dei sentimenti dei loro 
autori e del loro rapporto con Dio. Ma non 
si fermano qui.

Grazie ai Salmi possiamo vedere come Dio 
aveva disposto gli eventi della vita, della 
morte, della risurrezione, dell'ascensione e 
della glorificazione di nostro Signore Gesù 
Cristo, il Messia, il nostro Salvatore.

Lo Spirito Santo ispirò i suoi autori ad 
esprimere chiaramente vari aspetti 
essenziali del Piano di Redenzione.



IL PASTORE
“L'Eterno è il mio pastore, nulla mi mancherà.” (Salmo 23:1)

Durante la prima parte della sua vita, Davide - l'autore di 
gran parte dei Salmi - pascolava il bestiame di suo padre 
(1 Sam. 16:11-13; 2 Sam. 7:8). Imparò ad amare le sue 
pecore e a difenderle dai pericoli (1 Sam. 17:34-35).

Salmo 95:6-7. Dio è il nostro Creatore.

Salmo 28:9. Dio è il nostro Salvatore.

Salmo 78:52. Dio è la nostra Guida.

Salmo 79:13. Noi lo lodiamo.

Gesù è il Buon Pastore. Apparteniamo a Lui perché Egli ci ha 
creati, salvati e ci guida (Giovanni 10:4, 11-12).

Qual è il rapporto tra Dio (il nostro Pastore) e noi (le 
pecore del suo pascolo)?

Nel comporre i suoi salmi, Davide vedeva se stesso e il 
popolo d'Israele come pecore sotto la cura personale del 
divino Pastore (Salmo 23:1-4).

Quando entriamo in una relazione intima con Lui, riconosciamo 
la Sua voce e diventiamo parte del Suo gregge (Giov. 10:4-5, 16).



Il Salmo 22 è una predizione delle sofferenze 
del Messia. Si è adempiuta esattamente alla 
crocifissione di Gesù.

V. 1. Parole di Gesù (Mt. 27:46; Mr. 15:34)

V. 2-6. Sentimenti di Gesù.
V. 7. Scossero la testa in segno di scherno                        

(Matteo 27:39; Marco 15:29)
V. 8. Le parole della folla (Matteo 27:43)

V. 9-14. Fiducia ed esperienza di Gesù.

V. 15. Gesù ha sete (Giovanni 19:28)

V. 16. Trafissero le mani e i piedi di Gesù (Giovanni 20:25)

V. 17. Non gli hanno rotto le ossa (Giovanni 19:31-37)

V. 18. I soldati si divisero i vestiti                                                               
(Mt. 27:35; Mr. 15:24; Lc. 23:34; Giov. 19:23-24)

Se ci lasciamo cadere su questa "pietra" saremo 
spezzati, e otterremo la salvezza; ma se lo 
rifiutiamo, saremo fatti a pezzi e saremo perduti 
(Luca 20:17-18).

Nonostante il rifiuto del suo popolo e le 
sofferenze a cui era sottoposto, Dio fece di 
Gesù la "pietra angolare" del Tempio spirituale 
(Salmo 118:22; Efesini 2:20-22; 1Pietro 2:4).



“Io ho fatto un patto col mio eletto, ho giurato a Davide, mio servo, dicendo: Stabilirò 
la tua progenie in eterno, ed edificherò il tuo trono per ogni età” (Salmo 89:3-4)

Dio fece un patto con Davide e lo dichiarò il "primogenito", 
cioè il più grande fra i re della terra (Salmo 89:27).

Il Patto di Dio con Davide riguarda tutti noi. Sebbene, come esseri umani deboli, 
manchiamo ripetutamente di sostenere i requisiti dell'alleanza, Dio - nella Sua 
misericordia - onorerà tutti noi che, per fede, ci aggrappiamo al Salvatore, 
dichiarandoci "re e sacerdoti" (Apocalisse 1:5-6).

Gesù, il figlio di Davide, l'unto,    
si cinse per sempre con la corona 
regale (Salmo 132:17-18).

La parte umana del patto fallì (Salmo 132:11-12). Tuttavia, 
Dio mantenne il Suo patto (Salmo 89:30-37).

Tuttavia, Dio rigettò il Suo unto e gli tolse il regno (Salmo 
89:38-39). Perchè?

Promise sotto giuramento che i discendenti di Davide si 
sarebbero seduti per sempre sul trono d'Israele (Sal. 89:3-4).



“Ho insediato il mio re sopra Sion, il 
mio santo monte.” (Salmo 2:6)

Nella risurrezione, Dio dichiarò Gesù Suo Figlio 
generato (Salmo 2:7; Atti 13:32-33). Questa 
espressione indica che Gesù assunse il patto 
davidico e divenne il Re Eterno (Salmo 2:8-12).

Salmo 2:9; 89:13 È forte, schiaccia con una verga di ferro.

Salmo 89:14 Egli è giusto e misericordioso allo stesso tempo.

Salmo 89:18 È protettivo nei confronti dei suoi sudditi.

Com'è il regno di Gesù?

Satana aveva desiderato usurpare il trono, 
accusando Gesù di essere un Re ingiusto. Ma, a 
partire dalla risurrezione, Gesù siede di nuovo sul 
trono di Dio (Salmo 110:1). Una volta dimostrata la 
falsità delle accuse, Gesù viene adorato in Cielo e 
in Terra, in attesa della distruzione finale del 
peccato e della ribellione.



IL SACERDOTE CELESTE

Un giuramento stabilisce Gesù come re (132:11) e un giuramento lo 
stabilisce come sacerdote (Salmo 110:4).

Si basa 

su un 
giuramento

Ebrei 7:21

Esercita il 
ministero 

nel
Santuario 

Celeste

Ebrei 9:24

Non è 
condizionato 
dalla morte

Ebrei 7:23-24

La sua 
intercessione e 

salvezza è 
continua

Ebrei 7:25

Egli è 
perfetto e 
compassio

nevole

Ebrei 7:26

Può 
rappresentarci 
direttamente 

davanti al 
Padre

Ebrei 6:20

In che modo il sacerdozio di Gesù è superiore?

Come membro della tribù di Giuda, Gesù fu escluso dal sacerdozio. 
Tuttavia, Dio stesso lo dichiarò sacerdote secondo un ministero 
superiore (e precedente) al sacerdozio levitico (Ebrei 7:14-15).

Il meraviglioso sacerdozio regale di Gesù esige la nostra obbedienza e fiducia assoluta.



“Egli vide le sue pecore condannate a soccombere

nelle tenebre dell’errore e per salvare questi esseri 
erranti, abbandonò gli onori e la gloria della casa di 

suo Padre. […] Esse ascoltano la sua voce che le 
chiama all’ovile, «una tenda per far ombra di giorno 

e proteggere dal caldo, e per servir di rifugio e 
d’asilo durante la tempesta e la pioggia». Cura il 
gregge senza mai stancarsi, sostiene le pecore 

deboli, soccorre le sofferenti, tiene gli agnelli tra 
le sue braccia e li stringe a sé. Le sue pecore lo 

amano”

E. G. W. (Patriarchi e profeti - pag. 157)
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